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SEDE REFERENTE

Lunedì 21 luglio 2014. — Presidenza del
presidente Francesco Paolo SISTO. – In-
terviene il ministro per la semplificazione e
la pubblica amministrazione, Maria Anna
Madia, il sottosegretario di Stato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, Angelo Rughetti e il sottosegretario di
Stato agli affari regionali, Gianclaudio
Bressa.

La seduta comincia alle 18.30.

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e

la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli

uffici giudiziari.

C. 2486 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 luglio 2014.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata

anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Comunica che il deputato D’Alia ha
ritirato la propria firma dagli emenda-
menti Gitti 8.10 e 8.11.

Comunica inoltre che il deputato Ma-
rilena Fabbri ha sottoscritto le seguenti
proposte emendative: Gasparini 1.10, 3.12,
3.13, 4.7, 19.4, 23.05, 23.04 e 39.031,
Mariani 23.07 e 39.24, Ferrari 23.06, Gior-
gis 39.18, 1.73 e 9.31, Miotto 3.34, Ghiz-
zoni 1.08, Taranto 28.35, Lattuca 3.57,
Rosato 3.53, 10.32 e 10.31, Guerra 11.69,
19.04, 23.29 e 19.56, Pastorino 11.19, Lenzi
1.39 e 1.45, Carnevali 11.55, 25.7, 25.4 e
25.8, Tentori 25.28. i deputati Marazziti e
Nicchi hanno sottoscritto l’emendamento
Morassut 28.7. Comunica infine che il
deputato Piazzoni sottoscrive l’emenda-
mento Lavagno 23.67.

Comunica che il relatore ha presentato
gli emendamenti 1.94, 7.53, 21.41, 21.42,
22.112, 23.69, 23.023 e 40.24 di cui si
riserva di valutare l’ammissibilità. Comu-
nica, altresì, che il termine per la presen-
tazione di eventuali subemendamenti è
fissato alle ore 10 di domani.

Così rimane stabilito.
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Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che il Presidente della Camera dei
deputati ha trasmesso la seguente lettera:

« Gentile Presidente, faccio seguito
alle Sue lettere in data 16 e 17 luglio 2014,
con le quali mi ha rappresentato – con
riferimento ad alcune richieste di riesame
che mi sono state sottoposte, rispettiva-
mente, dai deputati Giachetti, Ferranti,
Lenzi, De Micheli, De Girolamo, Tabacci e
Fraccaro – le valutazioni da Lei svolte per
quanto riguarda il giudizio di inammissi-
bilità di proposte emendative dagli stessi
presentate al disegno di legge n. 2486, di
conversione del decreto-legge n. 90 del
2014, da Lei pronunciato nella seduta del
15 luglio u.s. e parzialmente riformato
nella seduta del giorno successivo. Ho
attentamente valutato, in relazione alle
questioni poste dai colleghi, i diversi pro-
fili rilevanti ai fini del giudizio di ammis-
sibilità degli emendamenti presentati ai
decreti-legge. Ritengo, in conclusione, di
dover prendere atto delle valutazioni da
Lei espresse al riguardo; non paiono infatti
sussistere, alla luce delle prescrizioni re-
golamentari in materia, motivi per disco-
starsi dagli orientamenti formulati in sede
di Commissione Affari costituzionali circa
l’inammissibilità delle proposte emenda-
tive in oggetto ».

Emanuele FIANO (PD), relatore,
esprime pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 17. Propone una rifor-
mulazione dell’emendamento Lombardi
17.10 (vedi allegato). Invita al ritiro od
altrimenti esprime parere contrario sugli
emendamenti Matteo Bragantini 17.2 e
17.1, Lombardi 17.18, Toninelli 17.8, So-
rial 17.6, Dieni 17.23, Cozzolino 17.17,
Lombardi 17.19 e 17.16, Toninelli 17.11
Lombardi 17.15, Cozzolino 17.14, Lom-
bardi 17.13.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Famiglietti 17.22. Invita al ritiro od
altrimenti esprime parere contrario sugli
emendamenti Cozzolino 17.12, Toninelli
17.7 e 17.9, Dieni 17.5, Fiorio 17.21.
Esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Cozzolino 17.02.

Il ministro Maria Anna MADIA,
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Emanuele COZZOLINO (M5S) in qua-
lità di cofirmatario dell’emendamento
Lombardi 17.10 ne chiede l’accantona-
mento per meglio valutare la proposta di
riformulazione illustrata dal relatore.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che l’emendamento Lombardi
17.10 è da ritenersi accantonato.

Matteo BRAGANTINI (LNA) in qualità
di presentatore dell’emendamento 17.2, di-
chiara di non comprendere le ragioni del
parere contrario espresso dal relatore.
Manifesta il timore che la proliferazione
delle banche dati serva a procurare posti
di lavoro a determinate persone e ritiene
che sia preferibile avere poche banche dati
maggiormente efficienti. Chiede pertanto
chiarimenti in proposito al rappresentante
del Governo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Matteo Bragantini 17.2.

Matteo BRAGANTINI (LNA) sollecita
una risposta del Governo sui dubbi testé
avanzati.

Il ministro Maria Anna MADIA, evi-
denzia l’importanza di unificare le banche
dati per garantirne l’interoperatività. Sot-
tolinea che la disposizione che s’intende
sopprimere mira ad istituire una sola
banca dati per le società partecipate al
fine di avere dati certi sulla situazione
esistente. Rileva l’importanza di avere in-
formazioni numeriche precise sugli enti
pubblici e sulle attività che vengono ester-
nalizzate per poter meglio legiferare ed
operare una spending review che sia se-
lettiva e non lineare.

Matteo BRAGANTINI (LNA), manife-
stando apprezzamento per i chiarimenti
ricevuti dal rappresentante del Governo,
ritira il suo emendamento 17.1, precisando
che sulla base della sua esperienza in
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molti casi l’esternalizzazione permette una
riduzione dei costi ed importanti sinergie.

Emanuele COZZOLINO (M5S) in qua-
lità di cofirmatario accetta la riformula-
zione dell’emendamento Lombardi 17.10,
proposta dal relatore.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che l’emendamento Lombardi 17.10
come riformulato, sarà posto in votazione
dopo l’emendamento Toninelli 17.11.

Matteo BRAGANTINI (LNA), interve-
nendo sull’emendamento Lombardi 17.18,
dichiara di non capire il parere contrario
posto che la sua finalità è quella di
proporre l’utilizzo di un software libero
con codice sorgente aperto.

Emanuele COZZOLINO (M5S) nell’illu-
strare l’emendamento Lombardi 17.18 di
cui è cofirmatario, sottolinea che l’uso di
un software libero implica sicuramente
risparmi per le amministrazioni interes-
sate. Chiede, pertanto, chiarimenti circa il
parere contrario su tale emendamento.

Il ministro Maria Anna MADIA, pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Lombardi 17.18.

La Commissione acconsente.

Danilo TONINELLI (M5S) nell’illu-
strare il suo emendamento 17.8, precisa
che con esso s’intende dare maggiore ef-
ficacia alle disposizioni recate dall’articolo
in esame.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pro-
pone una riformulazione dell’emenda-
mento Toninelli 17.8 suggerendone in ogni
caso l’accantonamento, nel senso di limi-
tare l’emendamento al primo periodo.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che l’emendamento Toninelli 17.8
è da ritenersi accantonato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Sorial 17.6,

Dieni 17.23, Cozzolino 17.17 e Lombardi
17.19.

Il ministro Maria Anna MADIA, pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Lombardi 17.16, in quanto potenzialmente
connesso con l’emendamento Lombardi
17.18 già accantonato.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che l’emendamento Lombardi
17.16 è da ritenersi accantonato.

Danilo TONINELLI (M5S), chiede l’ac-
cantonamento degli emendamenti 17.11 e
17.14, 17.7 e 17.9, in quanto anch’essi
connessi con gli emendamenti Lombardi
17.16 e 17.18.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che gli emendamenti Toninelli
17.11 e 17.14, 17.7 e 17.9, sono da ritenersi
accantonati.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Lombardi 17.10,
come riformulato (vedi allegato), e respinge
gli emendamenti Lombardi 17.15 e 17.13;
approva, altresì, l’emendamento Fami-
glietti 17.22, mentre respinge gli emenda-
menti Cozzolino 17.12 e Dieni 17.5.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constatata l’assenza del presentatore, di-
chiara decaduto l’emendamento Fiorio
17.21.

La Commissione approva quindi l’arti-
colo aggiuntivo Cozzolino 17.02.

Il ministro Maria Anna MADIA, in
relazione alle proposte emendative riferite
all’articolo 17 in precedenza accantonate,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Lombardi 17.18 e 17.16. Esprime,
quindi, parere contrario sull’emendamento
Toninelli 17.11, parere favorevole sul-
l’emendamento Cozzolino 17.14 e, infine,
parere contrario sugli emendamenti Toni-
nelli 17.7 e 17.9.
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Emanuele FIANO (PD), relatore,
esprime parere conforme a quello reso dal
Ministro Madia.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lombardi 17.18 (vedi allegato).

Danilo TONINELLI (M5S) non accetta
la riformulazione del suo emendamento
17.8, avanzata dal Governo e condivisa dal
relatore.

Emanuele FIANO (PD), relatore, invita
l’onorevole Toninelli ad accettare la rifor-
mulazione del suo emendamento 17.8, in
base alla considerazione per cui, pur non
essendo stata recepita la parte della pre-
detta proposta emendativa concernente le
sanzioni, dovrebbe tuttavia reputare posi-
tivamente il fatto che si introduca la
pubblicazione dell’elenco delle ammini-
strazioni adempienti e di quelle non
adempienti.

Danilo TONINELLI (M5S) chiede che si
proceda alla votazione per parti separate
dell’emendamento 17.8.

Francesco Paolo SISTO, presidente, non
essendovi obiezioni, acconsente alla richie-
sta di votazione per parti separate formu-
lata dall’onorevole Toninelli. Avverte
quindi che verrà posta per prima in vo-
tazione il primo periodo dell’emenda-
mento Toninelli 17.8. Verrà quindi posta
in votazione il secondo periodo dell’emen-
damento Toninelli 17.8

Emanuele FIANO (PD), relatore,
esprime parere favorevole sulla prima
parte dell’emendamento Toninelli 17.8 e
parere contrario sulla seconda parte.

Il ministro Maria Anna MADIA,
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il primo periodo dell’emenda-
mento Toninelli 17.8 (vedi allegato) e re-
spinge il secondo periodo della medesima
proposta emendativa.

Approva, quindi, l’emendamento Lom-
bardi 17.16 (vedi allegato), respinge
l’emendamento Toninelli 17.11; approva,
altresì, l’emendamento Cozzolino 17.14
(vedi allegato) e respinge gli emendamenti
Toninelli 17.7 e 17.9.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pas-
sando all’esame delle proposte emendative
riferite all’articolo 19 del provvedimento,
formula un invito al ritiro, altrimenti pa-
rere contrario, sugli emendamenti Busina-
rolo 19.17 e Plangger 19.2, mentre esprime
parere favorevole sull’emendamento Sarti
19.18, a condizione che lo stesso venga
riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato). Formula, inoltre, invito
al ritiro, altrimenti parere contrario, sugli
emendamenti Kronbichler 19.19, Cozzo-
lino 19.20, Rubinato 19.21 e Sarti 19.22,
mentre esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Kronbichler 19.23, a con-
dizione che lo stesso venga riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato).
Formula, altresì, un invito al ritiro, altri-
menti parere contrario, sull’emendamento
Sarti 19.24, mentre esprime parere favo-
revole sull’emendamento Pastorino 19.1;
formula un invito al ritiro, altrimenti pa-
rere contrario, sugli emendamenti De Rosa
19.25, Kronbichler 19.26 e 19.27, Dadone
19.28. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Sarti 19.29, nonché parere
favorevole sull’emendamento De Rosa
19.30, a condizione che lo stesso venga
riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato). Esprime, inoltre, invito
al ritiro, altrimenti parere contrario, sul-
l’emendamento Sarti 19.31 e sugli identici
emendamenti Lodolini 19.7, Gasparini
19.4 e Squeri 19.32; esprime parere favo-
revole sull’emendamento Sarti 19.33, a
condizione che lo stesso venga riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato). Formula, inoltre, un invito al ri-
tiro, altrimenti parere contrario, sugli
emendamenti Migliore 19.34 e 19.35, Abri-
gnani 19.36, La Russa 19.37 e Plangger
19.3. Esprime parere favorevole sugli
emendamenti Ferrari 19.5 e Kronbichler
19.38. Invita al ritiro dell’emendamento
Dadone 19.39 ed esprime parere favore-
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vole sull’emendamento Sarti 19.40. For-
mula, inoltre, un invito al ritiro, altrimenti
parere contrario, sugli emendamenti Sarti
19.41, D’Alia 19.42 e Brunetta 19.43.
Esprime altresì parere favorevole sul-
l’emendamento Brunetta 19.44, a condi-
zione che lo stesso venga riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato).
Esprime, inoltre, invito al ritiro, altrimenti
parere contrario, sull’emendamento Bru-
netta 19.45, nonché parere favorevole sugli
emendamenti Ferrari 19.6, Dadone 19.46,
sugli identici emendamenti Kronbichler
19.47, Dadone 19.48 e sull’emendamento
Sarti 19.49. Esprime, inoltre, invito al
ritiro, altrimenti parere contrario, sugli
emendamenti Kronbichler 19.50 e Guerra
19.56, nonché sull’articolo aggiuntivo Fio-
rio 19.02. Propone, infine, l’accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Guerra
19.04, mentre formula un invito al ritiro,
altrimenti parere contrario, sugli identici
articoli aggiuntivi Fiorio 19.03 e Guerra
19.05.

Il ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge quindi gli emendamenti Busina-
rolo 19.17 e Plangger 19.2.

Fabiana DADONE (M5S) accetta la ri-
formulazione proposta dal relatore del-
l’emendamento Sarti 19.18, di cui è cofir-
mataria.

Il ministro Maria Anna MADIA esprime
parere favorevole sull’emendamento Sarti
19.18 come riformulato.

La Commissione approva quindi
l’emendamento Sarti 19.18, così come ri-
formulato (vedi allegato).

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che, a seguito dell’approvazione testé
deliberata dell’emendamento Sarti 19.18,
si intendono preclusi gli emendamenti
Kronbichler 19.19 e Sarti 19.22.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Cozzolino 19.20.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constatata l’assenza del presentatore, di-
chiara decaduto l’emendamento Rubinato
19.21.

Florian KRONBICHLER (SEL) accetta
la riformulazione proposta dal relatore
dell’emendamento a sua firma 19.23.

Il ministro Maria Anna MADIA esprime
parere favorevole sull’emendamento Kron-
bichler 19.23 come riformulato.

La Commissione approva quindi
l’emendamento Kronbichler 19.23, così
come riformulato (vedi allegato).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Sarti 19.24 e ap-
prova l’emendamento Pastorino 19.1 (vedi
allegato).

Fabiana DADONE (M5S), intervenendo
sull’emendamento De Rosa 19.25, di cui è
cofirmataria, chiede al relatore e al Mini-
stro un ripensamento a proposito del pa-
rere espresso su tale proposta emendativa,
finalizzata ad aumentare l’entità della san-
zione in caso di omissione del piano
triennale anticorruzione.

Il ministro Maria Anna MADIA ribadi-
sce l’invito al ritiro dell’emendamento De
Rosa 19.25, in quanto reputa congrua la
sanzione già prevista dal testo del decreto-
legge.

Emanuele FIANO (PD), relatore, con-
corda con la motivazione fornita dal Mi-
nistro.

La Commissione respinge l’emenda-
mento De Rosa 19.25.

La Commissione respinge altresì, con
distinte votazioni, gli emendamenti Kron-
bichler 19.26 e 19.27.
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Fabiana DADONE (M5S) illustra le fi-
nalità del suo emendamento 19.28, eviden-
ziando che esso tiene conto dei rilievi
formulati dal presidente dell’Autorità na-
zionale antimafia (ANAC) nel corso del-
l’audizione svolta presso la Commissione
Affari costituzionali. Non comprende, per-
tanto, le ragioni del parere contrario
espresso dal Governo e dal relatore.

Gennaro MIGLIORE (Misto-LED) si as-
socia alle considerazioni svolte dalla de-
putata Dadone, avendo egli stesso presen-
tato gli emendamenti 19.34 e 19.35, che
perseguono le stesse finalità.

La Commissione con distinte votazioni
respinge l’emendamento Dadone 19.28 e
approva altresì l’emendamento Sarti 19.29
(vedi allegato).

Fabiana DADONE (M5S) accoglie la
proposta di riformulazione, illustrata dal
relatore in fase di espressione dei pareri,
dell’emendamento De Rosa 19.30, di cui è
cofirmataria.

Il ministro Maria Anna MADIA esprime
parere favorevole sull’emendamento De
Rosa 19.30, come riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento De Rosa 19.30 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato).

Respinge altresì, con distinte votazioni,
l’emendamento Sarti 19.31, nonché gli
identici emendamenti Lodolini 19.7, Ga-
sparini 19.4 e Squeri 19.32.

Fabiana DADONE (M5S) accoglie la
proposta di riformulazione avanzata dal
relatore dell’emendamento Sarti 19.33, di
cui è cofirmataria.

Il ministro Maria Anna MADIA esprime
parere favorevole sull’emendamento Sarti
19.33, come riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Sarti 19.33 (Nuova formulazione)
(vedi allegato).

Respinge altresì l’emendamento Mi-
gliore 19.34.

Gennaro MIGLIORE (Misto-LED) rac-
comanda l’approvazione del suo emenda-
mento 19.35, volto a conferire al presi-
dente dell’ANAC il potere sanzionatorio, di
cui all’articolo 47 del decreto legislativo
n. 33 del 2013, in materia di comunica-
zione delle informazioni e dei dati e di
obblighi di pubblicazione.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Migliore 19.35, al fine di prospettarne una
riformulazione, nel senso di prevedere che
il predetto potere sanzionatorio spetti al
presidente dell’ANAC solo in via sostitu-
tiva.

La Commissione acconsente alla pro-
posta di accantonamento.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori degli
emendamenti Abrignani 19.36 e La Russa
19.37: si intende vi abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Plangger 19.3 e
approva l’emendamento Ferrari 19.5 (vedi
allegato).

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento D’Alia 19.32: si intende vi
abbia rinunciato.

La Commissione approva quindi
l’emendamento Kronbichler 19.38 (vedi al-
legato).

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che, a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Kronbichler 19.38, risul-
tano assorbiti gli emendamenti Dadone
19.39 e Sarti 19.41.

La Commissione approva l’emenda-
mento Sarti 19.40 (vedi allegato).
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Mariastella GELMINI (FI-PdL) illustra
l’emendamento Brunetta 19.43, di cui è
cofirmataria, evidenziandone la ratio, volta
a rafforzare l’impianto complessivo della
riforma.

Emanuele FIANO (PD), relatore, ritiene
che l’emendamento in oggetto non sia
coerente con lo spirito della disposizione
in esame, ad eccezione del contenuto di
cui alla lettera a), ragion per cui egli stesso
ha espresso parere favorevole sul succes-
sivo emendamento Brunetta 19.44, sep-
pure a condizione sia accolta la propria
proposta di riformulazione.

Il ministro Maria Anna MADIA condi-
vide le considerazioni svolte dal relatore,
sottolineando l’intento del Governo di va-
lorizzare la premialità nella valutazione
della performance organizzativa e indivi-
duale anziché della performance indivi-
duale in relazione alla effettiva realizza-
zione degli obiettivi.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Brunetta 19.43.

Mariastella GELMINI (FI-PdL) accoglie
la proposta di riformulazione dell’emen-
damento Brunetta 19.44, di cui è cofir-
mataria, illustrata dal relatore.

Il ministro Maria Anna MADIA esprime
parere favorevole sull’emendamento 19.44,
come riformulato.

La Commissione con distinte votazioni
approva l’emendamento Brunetta 19.44
(Nuova formulazione) (vedi allegato) e re-
spinge l’emendamento Brunetta 19.45.

Approva, quindi, con distinte votazioni,
gli emendamenti Ferrari 19.6 e Dadone
19.46, nonché gli identici emendamenti
Kronbichler 19.47 e Dadone 19.48 e
l’emendamento Sarti 19.49.

Francesco Paolo SISTO, presidente, fa
presente che, a seguito dell’approvazione
dell’emendamento Sarti 19.49, risulta as-
sorbito l’emendamento Kronbichler 19.50.

Constata poi l’assenza dei presentatori
dell’emendamento Guerra 19.56 e dell’ar-
ticolo aggiuntivo Fiorio 19.02: si intende vi
abbiano rinunciato.

Emanuele FIANO (PD), relatore, chiede
che si proceda a una breve sospensione
della seduta, al fine di elaborare una
nuova formulazione delle due proposte
emendative accantonate, riferite all’arti-
colo 19.

Francesco Paolo SISTO, presidente, in
assenza di obiezioni, acconsente alla ri-
chiesta avanzata dal relatore.

La seduta, sospesa alle 19.55, è ripresa
alle 20.20.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che gli emendamenti del relatore
23.69 e 23.023 sono stati ritirati.

La Commissione riprende l’esame degli
emendamenti accantonati all’articolo 19.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pro-
pone una riformulazione dell’emenda-
mento Migliore 19.35 (vedi allegato).

Nazzareno PILOZZI (Misto-LED) in
qualità di cofirmatario dell’emendamento
Migliore 19.35 accetta la riformulazione
proposta dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Migliore 19.35, come riformulato
(vedi allegato).

Emanuele FIANO (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Guerra 19.04.

Il ministro Maria Anna MADIA,
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Guerra 19.04 (vedi allegato).

La Commissione passa all’esame del-
l’articolo 16.
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Emanuele FIANO (PD), relatore,
esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Centemero 16.12, Matteo
Bragantini 16.5, Lombardi 16.16, Mazziotti
Di Celso 16.17 e Basso 16.2. Invita al ritiro
od altrimenti esprime parere contrario
sugli emendamenti Invernizzi 16.6 e 16.7,
Centemero 16.11, Cozzolino 16.14, Matteo
Bragantini 16.4. Propone una riformula-
zione dell’emendamento Giorgis 16.23. In-
vita al ritiro od altrimenti esprime parere
contrario sull’emendamento Kronbichler
16.21. Propone l’accantonamento del-
l’emendamento Morassut 16.9. Invita al
ritiro od altrimenti esprime parere con-
trario sugli emendamenti Fabbri 16.10,
D’Ambrosio 16.13 e 16.18 e Fabbri 16.19.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
illustra le finalità dell’emendamento a sua
firma 16.17, interamente soppressivo del-
l’articolo 16 del provvedimento in esame,
volto, tra l’altro, a perseguire l’obiettivo di
un sempre maggiore contenimento dei co-
sti con riguardo al settore delle società
partecipate. Preannuncia, pertanto, su di
esso il voto favorevole del suo gruppo.

Rocco PALESE (FI-PdL) lamenta le
modalità attraverso le quali il provvedi-
mento in esame intende intervenire sul
tema assai rilevante della nomina dei
dipendenti nelle società partecipate, in
considerazione del fatto che queste ultime,
soprattutto a livello di enti locali, sono
state spesso in passato causa di situazioni
di grave dissesto finanziario. Osserva, pe-
raltro, come rispetto alle medesime società
partecipate non trovi ancora generalizzata
applicazione il blocco del turn over, in
vigore viceversa presso il complesso delle
pubbliche amministrazioni.

Roberta LOMBARDI (M5S) rileva come
l’emendamento a sua prima firma 16.16,
interamente soppressivo dell’articolo 16
del provvedimento in esame, abbia come
finalità quella di porre un limite alla
discrezionalità del potere politico in sede
di nomina degli amministratori delle so-
cietà partecipate. Aggiunge, peraltro, come
le norme di cui l’emendamento propone la

soppressione appaiano caratterizzate da
una formulazione non del tutto univoca e
chiara.

Matteo BRAGANTINI (LNA), nell’illu-
strare le finalità dell’emendamento 16.5 a
sua prima firma, segnala come le società
partecipate abbiano spesso rappresentato
un elemento positivo per il nostro Paese,
dal momento che esse sono chiamate a
fornire taluni servizi essenziali alla citta-
dinanza, al contempo assicurando un ele-
vato livello nell’erogazione dei medesimi,
in tal modo di fatto sopperendo alle ca-
renze dello Stato centrale che nel corso
degli ultimi decenni non ha saputo garan-
tire i necessari trasferimenti erariali in
favore delle autonomie locali.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che la discussione in corso sugli
emendamenti soppressivi dell’articolo 16
del provvedimento non può prescindere
dal fatto che l’emendamento Giorgis 16.23,
del quale è stata proposta una riformula-
zione, deve ancora essere posto in vota-
zione.

Andrea GIORGIS (PD), pur conside-
rando la riformulazione proposta del-
l’emendamento a sua firma 16.23 un passo
in avanti, osserva tuttavia come la stessa
non appaia ancora suscettibile di realiz-
zare una sintesi compiuta e di soddisfare
le diverse esigenze in campo. In partico-
lare, sarebbe a suo avviso ragionevole
evitare di riprodurre, come invece sem-
brerebbe emergere dalla proposta di ri-
formulazione, la distinzione tra soggetti
dipendenti e soggetti non dipendenti. Ri-
tiene infine che, nel quadro complessivo
del contenimento dei costi, una forma di
compenso economico dovrebbe essere pre-
vista per la sola figura dell’amministratore
delegato.

Roger DE MENECH (PD), ferma re-
stando l’esigenza di porre rimedio a taluni
fenomeni di evidente degenerazione veri-
ficatisi nel comparto delle società parte-
cipate, soprattutto dal punto di vista eco-
nomico-finanziario, considera apprezza-
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bile il fatto che con l’articolo 16 del
decreto-legge in esame il Governo si pro-
pone di entrare nel merito delle questioni
attinenti al tema delle società partecipate
dopo anni ed anni di sterili discussioni.

Il ministro Maria Anna MADIA, nel
ribadire che la ratio della norma in discus-
sione è quella di riconoscere il valore
dell’apertura all’esterno dei consigli di am-
ministrazione delle società controllate, ri-
terrebbe opportuno riformulare il succes-
sivo emendamento Giorgis 16.23 seguendo
tre filoni. Il primo finalizzato a semplifi-
care la norma; il secondo mirato a spe-
cificare che il potere di indirizzo è even-
tuale e la terza, infine, volta a prevedere
che i soggetti esterni chiamati a parteci-
pare ai consigli di amministrazione deb-
bano usufruire dello stesso trattamento
dei dipendenti senza, pertanto, percepire
alcuna indennità.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
chiede al collega Giorgis, nella sua qualità
di firmatario dell’emendamento 16.23, di
chiarire chi procede alla nomina dell’am-
ministratore unico dei consigli di ammi-
nistrazione delle società controllate e sot-
tolinea che potrebbe sussistere un pro-
blema relativo all’entità del compenso da
attribuire alla figura dell’amministratore
delegato e dell’amministratore unico dei
predetti consigli di amministrazione nel
caso in cui tale incarico fosse affidato ad
un soggetto privato.

Matteo BRAGANTINI (LNA) ricorda
che nelle società partecipate, secondo la
normativa vigente, i dipendenti pubblici
componenti dei consigli di amministra-
zione, già oggi hanno visto una riduzione
dei loro compensi. Fa presente, inoltre,
che non si può chiedere a chi, dall’esterno,
entra a far parte dei consigli di ammini-
strazione delle società partecipate, assu-
mendo delle importanti e onerose respon-
sabilità, di non percepire alcuna forma di
retribuzione o di indennità.

Giuseppe LAURICELLA (PD) segnala
che la previsione della gratuità del ruolo di

consigliere di amministrazione delle so-
cietà partecipate potrebbe creare delle
conseguenze dannose poiché, a suo avviso,
il soggetto che accetta di ricoprire un
ruolo così delicato senza percepire alcun
compenso potrebbe avere il diverso inte-
resse di utilizzare tale ruolo come stru-
mento per ottenere nuovi incarichi o as-
sunzioni professionali.

Enzo LATTUCA (PD) evidenzia che la
materia in discussione è stata di recente
oggetto di una regolamentazione. Sottoli-
nea che la normativa vigente già prevede
che non sia dovuto alcun compenso ad
amministratore unico e amministratore
delegato di società partecipate che hanno
una situazione di bilancio in rosso. Fa
presente, inoltre, che il decreto intende
eliminare la previsione, risalente al 2012,
secondo cui nei consigli di amministra-
zione delle società partecipare si sarebbe
dovuta riservare una determinata quota di
posti disponibili ai dipendenti degli enti.
Non condivide l’attribuzione di un compito
così gravoso, quale quello di consigliere di
amministrazione delle società partecipate,
a titolo gratuito, nel caso dei soggetti
privati, ovvero senza indennità aggiuntive,
nel caso dei dipendenti degli enti. A suo
avviso, se una società partecipata non è in
condizioni di garantire una regolarità di
bilancio deve essere chiusa, ma non pos-
sono essere penalizzate società, anche a
totale partecipazione pubblica, quali, ad
esempio, quelle che gestiscono le reti.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
sottolinea l’importanza di non eliminare la
presenza pubblica nell’esercizio delle fun-
zioni di controllo delle società partecipate,
affidate ai consigli di amministrazione.

Matteo BRAGANTINI (LNA) in consi-
derazione del complesso dibattito che si
sta svolgendo sull’emendamento Giorgis
16.23 e sugli emendamenti soppressivi del-
l’articolo 16, propone l’accantonamento di
tutte le proposte emendative riferite al
medesimo articolo 16.

La Commissione acconsente e passa
all’esame delle proposte emendative rife-
rite all’articolo 23.
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Emanuele FIANO (PD), relatore, invita
al ritiro, altrimenti parere contrario, i
presentatori degli emendamenti De Me-
nech 23.59, Vignali 23.55, gli identici
emendamenti D’Alia 23.16, Laffranco
23.21, De Micheli 23.7 e degli emenda-
menti Centemero 23.15 e Paolo Russo
23.23. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Dorina Bianchi 23.56 pur-
ché riformulato nei seguenti termini: al
comma 1, dopo la lettera a), inserire la
seguente: a-bis al comma 23, lettera c),
capoverso « articolo 65 », comma 1, dopo
le parole « le cariche di presidente pro-
vinciale, » sono inserite le seguenti: « di
sindaco metropolitano ». Invita al ritiro,
altrimenti parere contrario, i presentatori
degli emendamenti Lombardi 23.20 Matteo
Bragantini 23.33 e 23.32, degli identici
emendamenti Giulietti 23.46 e Squeri
23.39 e degli emendamenti Kronbichler
23.63, Lombardi 23.18, Matteo Bragantini
23.12 Gasparini 23.13. Esprime parere
favorevole sull’emendamento De Menech
23.60 ed invita al ritiro, altrimenti parere
contrario, i presentatori degli emenda-
menti Abrignani 23.14, Cozzolino 23.19,
Pastorino 23.4 Balduzzi 23.35 e Fragomeli
23.54. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Lavagno 23.67 ed invita al
ritiro, altrimenti parere contrario, i pre-
sentatori degli emendamenti Pastorino
23.5 e Lombardi 23.17. Esprime parere
favorevole, purché riformulato nei termini
riportati in allegato sull’emendamento
Guerra 23.29.

Invita al ritiro o altrimenti esprime
parere contrario sugli emendamenti Pi-
lozzi 23.3 e 23.64. Propone l’accantona-
mento dell’emendamento De Menech
23.31. Esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Russo 23.26, Squeri
23.41, Lodolini 23.50 e Gasparini 23.11 se
riformulati nel senso di indicare, con ri-
ferimento al comma 14 dell’articolo 1
della legge n. 56 del 2014, le parole: testo
unico tra virgolette, per indicare il punto
preciso dove termina la soppressione in-
dicata. Esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Russo 23.25, Squeri
23.36, Lodolini 23.49 e Gasparini 23.10 se
riformulati nei termini riportati in alle-

gato. Esprime parere favorevole sugli iden-
tici emendamenti Lodolini 23,48, Squeri
23.37, Russo 23.24 e Gasparini 23.9 se
riformulati con riferimento al solo comma
84 dell’articolo 1 della legge n.56 del 2014.
Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Guerra 23.61, Giulietti
23.51, Squeri 23.40, Melilli 23,43 e Russo
23.27. Invita al ritiro o altrimenti esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Guerra 23.62, Giulietti 23.52, Melilli
23.44, Squeri 23.68 e Russo 23.28, nonché
sull’emendamento Carrescia 23.1. Esprime
parere favorevole sugli emendamenti De
Menech 23.58 e 23.66 del Governo. Invita
al ritiro o altrimenti esprime parere con-
trario sull’emendamento Poverini 23.42 e
sugli identici emendamenti Squeri 23.38,
Censore 23.47 e Gasparini 23.8, nonché
sull’emendamento Fiorio 23.30. Esprime
parere favorevole sull’emendamento del
Governo 23.65. Invita al ritiro o altrimenti
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Tancredi 23.53 e sull’articolo ag-
giuntivo Giulietti 23.016, in quanto que-
st’ultimo risulterebbe assorbito dall’even-
tuale approvazione dell’articolo aggiuntivo
Mariani 23.07. sul quale esprime parere
favorevole, se riformulato nei termini ri-
portati in allegato. Infine, invita al ritiro o
altrimenti esprime parere contrario sugli
identici articoli aggiuntivi Russo 23.011,
Ferrari 23.06, Censore 23.020 e Squeri
23.012.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA,
nell’esprimere parere conforme a quello
del relatore, precisa che l’invito al ritiro
dell’emendamento Vignali 23.55 nasce dal
fatto che è ricompreso negli identici emen-
damenti 23.26, 23.41, 23.50 e 23.11, di
portata più ampia perché riferiti anche al
comma 82 dell’articolo 1 della legge n. 56
del 2014.

Antonio LEONE (NCD) sottoscrive
l’emendamento Vignali 23.55 e lo ritira.

Emanuele FIANO (PD), relatore rettifi-
cando il parere espresso, propone l’accan-
tonamento dell’emendamento Dorina

Lunedì 21 luglio 2014 — 12 — Commissione I



Bianchi 23.56, per un’ulteriore verifica
della riformulazione proposta.

Roger DE MENECH (PD) ritira il suo
emendamento 23.59.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constatata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento D’Alia 23.16, si intende
che vi abbia rinunciato.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) ritira il
suo emendamento 23.15

Rocco PALESE (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Laffranco 23.21.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Laffranco 23.21.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento De Micheli 23.7 e lo ritira.

Rocco PALESE (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Paolo Russo 23.23.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paolo Russo 23.23 e accantona
l’emendamento Dorina Bianchi 23.56.

Roberta LOMBARDI (M5S) illustra
l’emendamento 23.20 e l’emendamento
23.18 di cui è prima firmataria. Col primo
si propone la soppressione delle lettere b)
e c) del comma 1. Il suo gruppo, infatti,
non comprende la ratio della manovra
proposta dal testo del Governo e la ne-
cessità del trasferimento delle quote azio-
narie di partecipazioni societarie delle
province di Milano e di Monza Brianza
alla Regione Lombardia che poi passano
alla città metropolitana di Milano e alla
nuova provincia di Monza e Brianza.

E se le società interessate della provin-
cia di Monza e Brianza sono quasi tutte
piccole, diverso è il caso di Milano, spe-
cialmente con riferimento alle società
AFOL (Agenzia per la formazione, l’orien-
tamento e il lavoro) e ASAM, holding delle
partecipazioni societarie facenti capo alla
Provincia di Milano ed operanti nel settore

delle infrastrutture destinate alla mobilità
integrata ed alla tutela dell’ambiente, com-
prese le autostrade, tra cui la famigerata
Serravalle. L’ASAM è una società col bi-
lancio in rosso, col rischio di perdita
ulteriore di valore delle quote azionarie
che spetteranno alla città metropolitana di
Milano.

Con l’emendamento 23.20 si prevede la
predisposizione di una relazione mensile
dei componenti dei consigli di ammini-
strazione delle società partecipate sulla
riallocazione delle partecipazioni aziona-
rie. Si tratta di un’operazione di traspa-
renza.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA
ricorda che il comma 49 dell’articolo 1
della legge n. 56 del 2014 prevede che le
società interessate ai lavori dell’EXPO
2015 dovevano passare alla Regione Lom-
bardia. L’unica società interessata è in
realtà l’ASAM e proprio per permettere il
completamento delle opere dell’EXPO si è
dovuto prevedere, con una norma di legge
e non con un semplice DPCM come pre-
vedeva la legge n.56, il passaggio tempo-
raneo alla Regione Lombardia.

Sottolinea inoltre che il bilancio del-
l’ASAM, nel momento del passaggio alla
città metropolitana di Milano, sarà certi-
ficato da un perito nominato dal Tribunale
di Milano.

Riguardo all’emendamento 23.18, pre-
cisa che si tratta di una previsione inutile
perché, trattandosi di una sola società non
ci saranno ulteriori passaggi.

Roberta LOMBARDI (M5S), nel ringra-
ziare il sottosegretario Bressa per le pun-
tuali spiegazioni, precisa che l’emenda-
mento 23.18 nasce da un eccesso di zelo
che il suo gruppo ha ritenuto necessario

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Lombardi 23.20
e Matteo Bragantini 23.32.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Giulietti 23.46 e lo ritira.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) ritira
l’emendamento Squeri 23.39, di cui è co-
firmataria.
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La Commissione respinge l’emenda-
mento Kronbichler 23. 63.

Matteo BRAGANTINI (LNA) nel riti-
rare l’emendamento 23.33, di cui è primo
firmatario, precisa che mirava a comple-
tare la norma del decreto-legge.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA
precisa che, mentre il dispositivo della
lettera a) dell’emendamento è ultroneo al
testo della norma del decreto-legge, quello
della lettera b) è ricompreso nel testo
medesimo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Lombardi 23.18.

Il sottosegretario Gianclaudio Bressa,
con riguardo all’emendamento Matteo
Bragantini 23.12, precisa che si tratta di
previsioni già garantite dalle disposizioni
del codice civile.

Matteo BRAGANTINI (LNA) ritira
l’emendamento 23.12, di cui è primo fir-
matario.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), nel ritirare l’emendamento 23.13, di
cui è prima firmataria, ricorda che ad oggi
la Città metropolitana di Milano non esiste
ed è composta da 133 comuni dei quali
132, proprietari delle partecipazioni azio-
narie al pari del Comune di Milano non
sono stati consultati.

La Commissione approva l’emenda-
mento De Menech 23.60 (vedi allegato).

Rocco PALESE (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Abrignani 23.14 e ne
chiede l’accantonamento.

Mariastella GELMINI (FI-PdL), interve-
nendo a sostegno della richiesta di accan-
tonamento del suddetto emendamento, fa
presente che è in atto una vera e propria
fase costituente, in cui sindaci e ammini-
stratori locali devono fare proprio un
nuovo modello elettorale, piuttosto com-
plicato. Per tale ragione, ritiene che sia un

errore prevedere tempi strettissimi per il
deposito delle candidature.

La Commissione acconsente alla richie-
sta di accantonamento dell’emendamento
Abrignani 23.14.

Emanuele COZZOLINO (M5S), illu-
strando il suo emendamento 23.19, ne
evidenzia la ratio, volta ad evitare che, a
seguito della riforma approvata con la
legge n. 56 del 2014, si consenta la rial-
locazione degli ex consiglieri provinciali.
Chiede, pertanto, al relatore e al Governo
di modificare il parere espresso su tale
proposta emendativa.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA
fa presente che, poiché si sta parlando di
poche decine di persone rispetto a migliaia
di candidati, risulterebbe eccessivamente
penalizzante negare la possibilità di elet-
torato passivo agli ex consiglieri provin-
ciali.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cozzolino 23.19.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Pastorino 23.4 e lo ritira.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Balduzzi 23.35: si intende
vi abbia rinunciato.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Fragomeli 23.54 e lo ritira.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lavagno 23.67 (vedi allegato).

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Pastorino 23.5 e lo ritira.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA,
intervenendo per motivare il parere con-
trario espresso sull’emendamento Lom-
bardi 23.17, fa presente che la normativa
attuale prevede già la disposizione che
vorrebbe introdurre attraverso l’approva-
zione della predetta proposta emendativa.
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Roberta LOMBARDI (M5S), a seguito
delle spiegazioni fornite dal sottosegretario
Bressa, ritira il suo emendamento 23.17.

Marilena FABBRI (PD) accoglie la pro-
posta di riformulazione avanzata dal re-
latore dell’emendamento Guerra 23.29 di
cui è cofirmataria.

Francesco Paolo SISTO, presidente, pro-
pone di accantonare l’emendamento
Guerra 23.29, al fine di consentire a tutti
i deputati di approfondire la proposta di
riformulazione di tale proposta emenda-
tiva.

La Commissione acconsente.

Nazzareno PILOZZI (Misto-LED) rac-
comanda l’approvazione dei suoi emenda-
menti 23.3 e 23.64, riconducibili alla pre-
visione recata dalla legge n. 56 del 2014,
concernente la presenza paritaria dei due
generi nei consigli comunali. Al riguardo,
fa presente che non si può continuare ad
approvare leggi che, nei fatti, non vengono
applicate. In tal caso, sarebbe a suo avviso
preferibile eliminare del tutto la norma
sulla rappresentanza di genere.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA,
con riferimento ai rilievi formulati dal
deputato Pilozzi, fa presente come nel caso
di specie si stia parlando specificamente
dei piccoli comuni. Rileva quindi che,
come è noto, la normativa vigente prevede
la possibilità di nominare assessori esterni,
affidandola agli statuti. A tal proposito,
evidenzia che non tutti gli statuti approvati
recano una previsione concernente la rap-
presentanza di genere, per cui la norma
che gli emendamenti presentati dal depu-
tato Pilozzi intendono introdurre nell’or-
dinamento sarebbe di fatto inapplicabile.
A suo avviso, pertanto, è inutile introdurre
delle norme di principio che si rivelano
poi incompatibili con il sistema comples-
sivo, rilevando che il principio della parità
di genere è già garantito dalla legge n. 56
del 2014.

Nazzareno PILOZZI (Misto-LED), repli-
cando Bressa, ricorda che i suoi emenda-
menti 23.3 e 23.64 sono finalizzati a
prevedere una riforma lasciando comun-
que le Giunte comunali in grado di ope-
rare.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Pilozzi 23.3 e
23.64.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che si passerà all’esame dell’emen-
damento Guerra 23.29, precedentemente
accantonato.

Marilena FABBRI (PD), in qualità di
cofirmataria, accetta la proposta di rifor-
mulazione dell’emendamento Guerra
23.29 proposta dal relatore.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Guerra 23.29 come riformulato dal
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Guerra 23.29, (Nuova formulazione)
(vedi allegato).

Emanuele FIANO (PD), relatore, pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
De Menech 23.31.

La Commissione acconsente.

Francesco Paolo SISTO, presidente, sot-
toscrive l’emendamento Squeri 23.41.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Lodolini 23.50.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constatata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Russo 23.26, s’intende vi
abbia rinunciato.

Elena CENTEMERO (FI-PdL), nella sua
qualità di cofirmataria, accetta la proposta
di riformulazione dell’emendamento
Squeri 23.41, così come formulata dal
relatore.
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Ettore ROSATO (PD), nella sua qualità
di cofirmataria, accetta la proposta di
riformulazione dell’emendamento Lodolini
23.50, così come formulata dal relatore.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), accetta la proposta di riformulazione
del suo emendamento 23.11, così come
formulata dal relatore.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA
esprime parere favorevole gli identici
emendamenti Squeri 23.41, Lodolini 23.50
e Gasparini 23.11 come riformulati da
relatore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Squeri 23.41, Lodolini 23.50
e Gasparini 23.11 come riformulati (Nuova
formulazione) (vedi allegato).

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constatata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Russo 23.25, s’intende vi
abbia rinunciato.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Giulietti 23.49.

Elena CENTEMERO (FI-PdL), nella sua
qualità di cofirmataria, accetta la proposta
di riformulazione dell’emendamento
Squeri 23.36, così come formulata dal
relatore.

Ettore ROSATO (PD), nella sua qualità
di cofirmataria, accetta la proposta di
riformulazione dell’emendamento Giulietti
23.49, così come formulata dal relatore.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), accetta la proposta di riformulazione
del suo emendamento 23.10, così come
formulata dal relatore.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA
esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Squeri 23.36, Giulietti 23.49,
e Gasparini 23.10 come riformulati dal
relatore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Squeri 23.36, Giulietti 23.49
e Gasparini 23.10 come riformulati (Nuova
formulazione) (vedi allegato).

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Lodolini 23.48 e l’emenda-
mento Giulietti 23.51.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constatata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Russo 23.24, s’intende vi
abbia rinunciato.

Ettore ROSATO (PD), nella sua qualità
di cofirmatario, accetta la proposta di
riformulazione dell’emendamento Lodolini
23.48, così come formulata dal relatore.

Elena CENTEMERO (FI-PdL), nella sua
qualità di cofirmataria, accetta la proposta
di riformulazione dell’emendamento
Squeri 23.37, così come formulata dal
relatore.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), accetta la proposta di riformulazione
del suo emendamento 23.9, così come
formulata dal relatore.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA
esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Lodolini 23.48, Centemero
23.37 e Gasparini 23.9, così come rifor-
mulati dal relatore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Lodolini 23.48, Squeri 23.37,
Gasparini 23.9, come riformulati (Nuova
formulazione) (vedi allegato).

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constatata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Russo 23.27, s’intende vi
abbia rinunciato.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Guerra 23.61, Giulietti
23.51, Squeri 23.40, Melilli 23.43.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che gli identici emendamenti
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Guerra 23.62, Giulietti 23.52, Melilli 23.44,
Squeri 23.68 e Russo 23.28 risultano as-
sorbiti dall’approvazione dell’emenda-
mento De Menech 23.60.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Carrescia 23.1 e lo ritira.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti De Menech
23.58 e 23.66 del Governo.

Rocco PALESE (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Polverini 23.42.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Polverini 23.42.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA,
intervenendo sugli identici emendamenti
Squeri 23.38, Censore 23.47 e Gasparini
23.8, evidenzia che si riferiscono a crediti
certificati già presenti nelle voci del bilan-
cio della provincia di Milano.

Elena CENTEMERO (FI-PdL), nella sua
qualità di cofirmataria ritira l’emenda-
mento Squeri 23.38.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Censore 23.47 e lo ritira.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD) ritira il suo emendamento 23.8.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Fiorio 23.30 e lo ritira.

La Commissione approva l’emenda-
mento 23.65 del Governo.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Tancredi 23.53.

La Commissione acconsente.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive l’arti-
colo aggiuntivo Giulietti 23.016 e lo ritira.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), nella sua qualità di cofirmataria
accetta la proposta di riformulazione del-
l’articolo aggiuntivo Mariani 23.07 così
come formulata dal relatore.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Mariani 23.07, così come formulato
dal relatore.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Mariani 23.07 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato).

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constatata l’assenza del presentatore del-
l’articolo aggiuntivo Russo 23.011, s’in-
tende vi abbia rinunciato.

Alan FERRARI (PD), intervenendo sul
suo articolo aggiuntivo 23.06, ne racco-
manda l’approvazione illustrandone la fi-
nalità.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA
propone l’accantonamento delle identiche
proposte emendative Ferrari 23.06, Cen-
sore 23.020 e Squeri 23.012.

La Commissione acconsente.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 22.35.
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ALLEGATO

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari (C. 2486

Governo).

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI APPROVATI

ART. 17.

Al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: il sistema informa-
tico si avvale di un software libero con
codice sorgente aperto.

17. 18. Lombardi, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Decorsi tre mesi
dall’abilitazione all’inserimento, l’elenco
delle amministrazioni adempienti e di
quelle non adempienti all’obbligo di inse-
rimento è pubblicato sul sito istituzionale
del Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
La pubblicazione di tale elenco impone
l’adempimento all’obbligo di inserimento
dei dati in capo alle amministrazioni non
adempienti: il termine per l’adempimento
a tale obbligo è di sessanta giorni, a pena
di nullità per gli atti amministrativi adot-
tati dalle amministrazioni non adempienti
sulla base dei dati non inseriti.

17. 8. (limitatamente al primo periodo)
Toninelli, Cozzolino, Dieni, Lombardi,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti.

Al comma 2, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Il sistema informa-

tico si avvale di un software libero con
codice sorgente aperto.

17. 16. Lombardi, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. I dati di cui ai commi 1 e 2 sono
inseriti nella banca dati di cui al comma
3, consultabile e aggiornabile dalle ammi-
nistrazioni pubbliche coinvolte nella rile-
vazione. Il Dipartimento della funzione
pubblica consente altresì, con le stesse
modalità, la consultazione dei dati di cui
all’articolo 60, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. ».

17. 10. (nuova formulazione) Lombardi,
Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio, Dadone,
Fraccaro, Nuti, Toninelli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Entro il 15 febbraio 2015 sono
pubblicati sul sito istituzionale del Dipar-
timento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri l’elenco
delle amministrazioni adempienti e di
quelle non adempienti all’obbligo di co-
municazione di cui al comma 2 e i dati
inviati a norma del medesimo comma.

17. 14. Cozzolino, Lombardi, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole da: in società per azioni a: decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con le
seguenti: in società e enti di diritto pub-
blico e di diritto privato detenute diretta-
mente o indirettamente dalle amministra-
zioni pubbliche individuate dall’istituto
nazionale di statistica ai sensi dell’articolo
1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

17. 22. Famiglietti.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Divieto per le pubbliche amministrazioni
di richiedere dati già presenti nell’Anagrafe

nazionale della popolazione residente).

Le amministrazioni pubbliche, di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, non pos-
sono richiedere al cittadino informazioni e
dati già presenti all’interno dell’Anagrafe
nazionale della popolazione residente di
cui all’articolo 62 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.

17. 02. Cozzolino, Lombardi, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

ART. 19.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
« necessarie per lo svolgimento delle fun-
zioni di cui al comma 2 » inserire le
seguenti: « , specificando che il personale
attualmente in servizio all’ANAC, appar-
tenente ai ruoli di amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, con-

fluisce in un unico ruolo insieme al per-
sonale della soppressa AVCP individuato
nel piano di riordino di cui al comma 1 ».

19. 18. (nuova formulazione) Sarti, Col-
letti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Ferraresi, Turco, Dadone.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « , da emanarsi, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, entro sessanta giorni dalla pre-
sentazione del medesimo piano al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ».

19. 23. (nuova formulazione) Kronbich-
ler, Quaranta, Airaudo, Placido.

Al comma 5, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) riceve notizie e segnalazioni da
ciascun avvocato dello Stato il quale, nel-
l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo
13 del regio decreto 30 dicembre 1933,
n. 1611, venga a conoscenza di violazioni
di disposizioni di legge o di regolamento o
di altre anomalie o irregolarità relative ai
contratti che rientrano nella disciplina del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
Per gli avvocati dello Stato segnalanti resta
fermo l’obbligo di denunzia di cui all’ar-
ticolo 331 del codice di procedura penale;.

19. 1. Pastorino, Naccarato, Mattiello,
Giorgis, Civati.

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) per le controversie aventi ad
oggetto le sanzioni è competente l’autorità
giudiziaria ordinaria, nella specie il tribu-
nale in composizione monocratica.

19. 29. Sarti, Colletti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi, Turco, Da-
done.
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Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« Nella relazione di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera g) della legge 6 novembre
2012, n. 190, l’ANAC dà altresì conto del-
l’attività svolta ai sensi dei commi 2, 3, 4
e 5, indicando le possibili criticità del
quadro amministrativo e normativo che
rendono il sistema dell’affidamento dei
lavori pubblici vulnerabile a fenomeni di
corruzione ».

19. 30. (nuova formulazione) De Rosa,
Daga, Micillo, Busto, Mannino, Segoni,
Terzoni, Zolezzi, Sarti, Dadone.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Le stesse somme ven-
gono rendicontate ogni sei mesi e pubbli-
cate sul sito dell’ANAC specificando la
sanzione applicata e le modalità di im-
piego delle suddette somme, anche in caso
di accantonamento o non fruizione ».

19. 33. (nuova formulazione) Sarti, Col-
letti, Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Ferraresi, Turco, Dadone.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Il presidente dell’ANAC
segnala all’autorità amministrativa di cui
all’articolo 47, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 33 del 2013, le previste viola-
zioni in materia di comunicazione delle
informazioni e dei dati e di obblighi di
pubblicazione, ai fini dell’esercizio del po-
tere sanzionatorio di cui al medesimo
articolo 47 ».

19. 35. (nuova formulazione) Migliore, Pi-
lozzi.

Al comma 9, dopo le parole: di cui agli
articoli 7 aggiungere le seguenti: 8, 9.

19. 5. Ferrari.

Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Con riguardo al solo
trasferimento delle funzioni di cui all’ar-

ticolo 13, comma 6, lettere m) e p), del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,
relativamente ai progetti sperimentali e al
Portale della Trasparenza, detto trasferi-
mento di funzioni deve avvenire previo
accordo tra il Dipartimento della funzione
pubblica e l’ANAC, anche al fine di indi-
viduare i progetti che possono più oppor-
tunamente rimanere nell’ambito della me-
desima ANAC.

19. 38. Kronbichler, Quaranta, Airaudo,
Placido.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Si prevede il trasferimento al-
l’ANAC, delle funzioni di cui all’articolo 48
del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33, che attribuisce al Dipartimento
della funzione pubblica la definizione di
criteri, modelli e schemi standard per
l’organizzazione, la codificazione e la rap-
presentazione dei documenti, delle infor-
mazioni e dei dati oggetto di pubblicazione
obbligatoria ai sensi della normativa vi-
gente, nonché relativamente all’organizza-
zione della sezione Amministrazione tra-
sparente.

19. 40. Sarti, Colletti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi, Turco, Da-
done.

Al comma 10 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) revisione e semplificazione degli
adempimenti a carico delle amministra-
zioni pubbliche, al fine di valorizzare le
premialità nella valutazione della perfor-
mance, organizzativa e individuale, anche
utilizzando le risorse disponibili ai sensi
dell’articolo 16, commi 4 e 5 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111.

19. 44. (nuova formulazione) Brunetta,
Gelmini, Centemero.
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Al comma 10, lettera d) sostituire le
parole: validazione esterna con le seguenti:
valutazione indipendente.

19. 6. Ferrari.

Al comma 15, dopo le parole: in materia
di inserire le seguenti: trasparenza e.

19. 46. Dadone, Sarti, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Al comma 15, dopo le parole: corru-
zione di cui all’articolo 1, aggiungere le
seguenti: commi 4, 5 e 8.

* 19. 47. Kronbichler, Quaranta, Airaudo,
Placido.

Al comma 15, dopo le parole: corru-
zione di cui all’articolo 1, aggiungere le
seguenti: commi 4, 5 e 8.

* 19. 48. Dadone, Sarti, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Al comma 15, dopo le parole: della legge
6 novembre 2012 n. 190 inserire le se-
guenti: nonché all’articolo 48 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

19. 49. Sarti, Dadone, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

« ART. 19-bis.

1. Al comma 3-bis dell’articolo 33 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
aggiungere infine il seguente periodo: « Per
i Comuni istituiti a seguito di fusione

l’obbligo di cui al primo periodo decorre
dal terzo anno successivo a quello di
istituzione ».

19. 04. Guerra, Pastorino, Borghi, Gine-
fra, Giuseppe Guerini, Giovanna Sanna,
Fragomeli, Gribaudo, Mura, Lodolini,
Cinzia Maria Fontana, Casati, Giulietti,
Rampi, Marzano, Gadda, Giacobbe,
Malpezzi, D’Ottavio, Peluffo, Bargero,
Terrosi, Galperti, Misiani, Carnevali,
Moretto, Mariani, Iori, Tentori, Incerti,
Fabbri.

ART. 23.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere le seguenti:

c-bis) al comma 74, primo periodo, le
parole: « ai singoli candidati all’interno
delle liste », sono sostituite dalle seguenti:
« a liste di candidati concorrenti »;

c-ter) il comma 76, le parole: « un
solo voto per uno dei candidati » sono
sostituite dalle seguenti: « un voto » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Ciascun elettore può esprimere, inoltre,
nell’apposita riga della scheda, un voto di
preferenza per un candidato alla carica di
consigliere provinciale compreso nella li-
sta, scrivendone il cognome, o, in caso di
omonimia, il nome e il cognome; il valore
del voto è ponderato ai sensi dei commi
32, 33 e 34;

c-quater) il comma 77 è sostituito dal
seguente:

« 77. L’Ufficio elettorale, terminate le
operazioni di scrutinio, determina la cifra
elettorale ponderata di ciascuna lista e la
cifra individuale ponderata dei singoli can-
didati e procede al riparto dei seggi tra le
liste e alle relative proclamazioni, secondo
quanto previsto dai commi 36, 37, 38 e
39 ».

23. 60. De Menech.

Lunedì 21 luglio 2014 — 21 — Commissione I



Al comma 1, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) dopo il comma 130 è inserito il
seguente:

130-bis. Non si applica ai consorzi
socio-assistenziali quanto previsto dal
comma 28 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

23. 67. Lavagno, Pilozzi, Piazzoni.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiun-
gere le seguenti:

h) dopo il comma 61 è inserito il
seguente comma:

« 61-bis. All’articolo 14 della legge 21
marzo 1990, n. 53 dopo le parole: “legge
25 maggio 1970, n. 352 si aggiunge quanto
segue” e per le elezioni previste dalla legge
7 aprile 2014, n. 56.

i) dopo il comma 118 è inserito il
seguente comma:

118-bis. L’articolo 20 del decreto legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge
7 agosto 2012, n. 135, è sostituito dal
seguente:

ART. 20.

(Disposizioni per favorire la fusione di
comuni e razionalizzazione dell’esercizio

delle funzioni comunali).

1. A decorrere dall’anno 2013, il con-
tributo straordinario ai comuni che danno
luogo alla fusione, di cui all’articolo 15,
comma 3, del citato testo unico di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000 o alla
fusione per incorporazione di cui all’arti-
colo 1, comma 130 della legge 7 aprile
2014, n. 56, è commisurato al 20 per cento

dei trasferimenti erariali attribuiti per
l’anno 2010, nel limite degli stanziamenti
finanziari previsti in misura comunque
non superiore a 1,5 milioni di euro.

1-bis. Alle fusioni per incorporazione,
ad eccezione di quanto per esse specifi-
camente previsto, si applicano tutte le
norme previste per le fusioni di cui all’ar-
ticolo 15, comma 3, del decreto legislativo
n. 267 del 2000.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano per le fusioni di comuni realiz-
zate negli anni 2012 e successivi.

3. Con decreto del Ministero dell’in-
terno di natura non regolamentare sono
disciplinate modalità e termini per l’attri-
buzione dei contributi alla fusione dei
comuni e alla fusione per incorporazione
di cui ai commi 1 e 2.

4. A decorrere dall’anno 2013 sono
conseguentemente soppresse le disposi-
zioni del regolamento concernente i criteri
di riparto dei fondi erariali destinati al
finanziamento delle procedure di fusione
tra i comuni e l’esercizio associato di
funzioni comunali, approvato con decreto
del Ministro dell’interno del 1o settembre
2000, n. 318, incompatibili con le dispo-
sizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 del
presente articolo. ».

23. 29. (nuova formulazione) Guerra, Pa-
storino, Borghi, Ginefra, Giuseppe Gue-
rini, Giovanna Sanna, Fragomeli, Gri-
baudo, Mura, Lodolini, Cinzia Maria
Fontana, Casati, Giulietti, Rampi, Mar-
zano, Gadda, Giacobbe, Malpezzi, D’Ot-
tavio, Peluffo, Bargero, Terrosi, Gal-
perti, Misiani, Carnevali, Moretto, Ma-
riani, Iori, Tentori, Incerti, Fabbri.

Dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

h) al comma 14 eliminare le parole
da: , comunque alle parole: testo unico; al
comma 82 eliminare le parole da: , co-
munque alle parole: testo unico.

*23. 41. (nuova formulazione) Squeri,
Centemero.
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Dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

h) al comma 14 eliminare le parole
da: , comunque alle parole: testo unico; al
comma 82 eliminare le parole da: , co-
munque alle parole: testo unico.

*23. 50. (nuova formulazione) Lodolini,
Bruno Bossio, Giulietti, Censore.

Dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

h) al comma 14 eliminare le parole
da: , comunque alle parole: testo unico; al
comma 82 eliminare le parole da: , co-
munque alle parole: testo unico.

*23. 11. (nuova formulazione) Gasparini,
Ferrari.

Dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

h) al comma 14, ultimo periodo, dopo
le parole: restano a carico della provincia
sono aggiunte le seguenti: , anche nel caso
di cui al comma 82,.

**23. 36. (nuova formulazione) Squeri,
Centemero.

Dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

h) al comma 14, ultimo periodo, dopo
le parole: restano a carico della provincia
sono aggiunte le seguenti: , anche nel caso
di cui al comma 82,.

**23. 49. (nuova formulazione) Giulietti,
Bruno Bossio, Censore, Lodolini.

Dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

h) al comma 14, ultimo periodo, dopo
le parole: restano a carico della provincia
sono aggiunte le seguenti: , anche nel caso
di cui al comma 82,.

**23. 10. (nuova formulazione) Gasparini,
Ferrari.

Dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

h) alla fine del comma 84 sono ag-
giunte le seguenti parole: con esclusivo
riferimento a quanto previsto dall’articolo
82 del TUEL.

*23. 48. (nuova formulazione) Lodolini,
Bruno Bossio, Giulietti, Censore.

Dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

h) alla fine del comma 84 sono ag-
giunte le seguenti parole: con esclusivo
riferimento a quanto previsto dall’articolo
82 del TUEL.

*23. 37. (nuova formulazione) Squeri, Cen-
temero.

Dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

h) alla fine del comma 84 sono ag-
giunte le seguenti parole: con esclusivo
riferimento a quanto previsto dall’articolo
82 del TUEL.

*23. 9. (nuova formulazione) Gasparini,
Ferrari.

Dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

h) al comma 26, dopo le parole: « non
inferiore alla metà dei consiglieri da eleg-
gere » aggiungere le parole: « e comunque
non superiore al numero dei consiglieri da
eleggere ».

**23. 61. Guerra.

Dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

h) al comma 26, dopo le parole: « non
inferiore alla metà dei consiglieri da eleg-
gere » aggiungere le parole: « e comunque
non superiore al numero dei consiglieri da
eleggere ».

**23. 51. Giulietti, Bruno Bossio, Cen-
sore, Lodolini.
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Dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

h) al comma 26, dopo le parole: « non
inferiore alla metà dei consiglieri da eleg-
gere » aggiungere le parole: « e comunque
non superiore al numero dei consiglieri da
eleggere ».

**23. 40. Squeri, Centemero.

Dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

h) al comma 26, dopo le parole: « non
inferiore alla metà dei consiglieri da eleg-
gere » aggiungere le parole: « e comunque
non superiore al numero dei consiglieri da
eleggere ».

**23. 43. Melilli, Pastorino.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

h) all’allegato A, lettera e), le parole:
, con approssimazione alla terza cifra
decimale, sono soppresse e dopo le parole:
medesima fascia demografica, sono ag-
giunte le seguenti: approssimato alla terza
cifra decimale e.

23. 58. De Menech.

All’articolo 23 aggiungere in fine i se-
guenti commi:

2. In considerazione dell’anticipato
scioglimento del consiglio comunale di
Venezia, disposto ai sensi dell’articolo 141,
comma 1, lettera b), n. 3), del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le pro-
cedure per l’entrata in funzione della città
metropolitana di Venezia sono ridefinite
nel modo seguente:

a) le elezioni del consiglio metropo-
litano si svolgono entro il termine di
sessanta giorni dalla proclamazione degli
eletti del consiglio comunale di Venezia da
tenersi nel turno elettorale ordinario del
2015;

b) la città metropolitana di Venezia
subentra alla provincia omonima, con gli

effetti successori di cui all’articolo 1,
comma 16, della legge 7 aprile 2014, n. 56,
dalla data di insediamento del consiglio
metropolitano; alla stessa data il sindaco
del comune capoluogo assume le funzioni
di sindaco metropolitano e si insedia la
conferenza metropolitana che approva lo
statuto della città metropolitana nei suc-
cessivi 120 giorni;

c) nel caso di mancata approvazione
dello statuto entro il termine di cui alla
lettera b), si applica la procedura per
l’esercizio del potere sostitutivo di cui
all’articolo 8 della legge 5 giugno 2003,
n. 131.

3. Ferme restando le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 14, della citata legge
n. 56 del 2014, dal 1o gennaio 2015 le
attività ivi previste a cui occorra dare
continuità fino all’entrata in funzione
della città metropolitana di Venezia sono
assicurate da un commissario nominato ai
sensi dell’articolo 19 del regio decreto 3
marzo 1934, n. 383.

Conseguentemente, nel titolo dell’arti-
colo inserire in fine le seguenti parole: ,
nonché norme speciali sul procedimento
di istituzione della città metropolitana di
Venezia.

23. 66. Il Governo.

Aggiungere in fine il seguente comma:

2. All’articolo 14, comma 31-ter del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e successive modifica-
zioni, alla lettera b) le parole: 30 giugno
2014 sono sostituite dalle seguenti: 30 set-
tembre 2014.

Conseguentemente, nel titolo dell’arti-
colo inserire in fine le seguenti parole: ,
nonché disposizioni in materia di funzioni
fondamentali dei comuni.

23. 65. Il Governo.
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Dopo l’articolo 23 aggiungere il se-
guente:

« ART. 23-bis.

1. Le disposizioni di cui al comma 3-bis
dell’articolo 33 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, introdotto dall’articolo
9, comma 4, del decreto-legge 24 aprile
2006, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, entrano
in vigore il 1o gennaio 2015, quanto al-
l’acquisizione di beni e servizi e il 1o luglio
2015 quanto all’acquisizione di lavori.
Sono fatte salve le procedure avviate nelle
more dell’entrata in vigore della presente
disposizione.

2. Le disposizioni di cui al predetto
comma 3-bis dell’articolo 33 del decreto

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, non si
applicano alle acquisizioni di lavori, ser-
vizi e forniture da parte degli enti pubblici
impegnati nella ricostruzione delle località
dell’Abruzzo indicate nel decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
e di quelle dell’Emilia-Romagna indicate
nel decreto-legge 6 giugno 2014, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122.

3. I comuni con una popolazione su-
periore ai 10.000 abitanti possono proce-
dere autonomamente per gli acquisti di
beni, servizi e lavori di valore inferiore ai
40.000 Euro. ».

23. 07. (nuova formulazione) Mariani, Ar-
lotti, Braga, Bratti, Gasparini, Fabbri.
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